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GLI UFFICI DELLE SEGRETERIE PARROCCHIALI RIMARRANNO CHIUSI NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 

Milano, 18 agosto 2024 

G esù Cristo ha fondato la 
sua Chiesa, perché sia 
nello stesso tempo madre 

amorevole di tutti gli uomini e di-
spensatrice di salvezza… Il pen-
siero che sia questa l'ora in cui la 
Chiesa deve approfondire la co-
scienza di se stessa, meditare sul 
mistero che le è proprio, esplorare 

a propria istruzione ed edificazio-
ne la dottrina, già a lei nota e già 
in questo ultimo secolo enucleata e 
diffusa, sopra la propria origine, la 
propria natura, la propria missione, 
la propria sorte finale, ma dottrina 
non mai abbastanza studiata e 
compresa, come quella che contie-
ne il piano provvidenziale del mi-
stero nascosto da secoli in Dio... 
affinché sia manifestato... per mez-
zo della Chiesa, misteriosa riserva 
cioè dei misteriosi disegni divini 
che mediante la Chiesa vengono 
notificati … E deriva perciò un 
bisogno generoso e quasi impa-
ziente di rinnovamento, di emen-
damento cioè dei difetti, che quella 
coscienza, quasi un esame interio-
re allo specchio del modello che 
Cristo di sé ci lasciò, denuncia e 
rigetta. Quale sia cioè il dovere 

Ecclesiam suam 
La Chiesa di Gesù 

odierno della Chiesa di correggere 
i difetti dei propri membri e di farli 
tendere a maggior perfezione, e 
quale il metodo per giungere con 
saggezza a tanto rinnovamento, è 
il secondo pensiero che occupa il 
Nostro spirito e che vorremmo a 
voi manifestare per trovare non 
solo maggiore coraggio a intra-
prendere le dovute riforme, ma per 
avere altresì dalla vostra adesione 
consiglio ed appoggio in così deli-
cata e difficile impresa… Terzo 
pensiero Nostro, e vostro certa-
mente, sorgente dai primi due so-
pra enunciati, è quello delle rela-
zioni che oggi la Chiesa deve sta-
bilire col mondo che la circonda 
ed in cui essa vive e lavora… 
Questo ideale di umile e profonda 
pienezza cristiana richiama il No-
stro pensiero a Maria Santissima, 
come colei che perfettamente e 
meravigliosamente in sé lo riflet-
te, anzi l'ha in terra vissuto ed ora 
in cielo ne gode il fulgore e la bea-
titudine. È felicemente in fiore il 
culto alla Madonna oggi nella 
Chiesa; e Noi in questa occasione 
volentieri vi rivolgiamo lo spirito 
per ammirare nella Vergine San-
tissima, Madre di Cristo, e per-
ciò Madre di Dio e Madre no-
stra, il modello della perfezione 
cristiana, lo specchio delle virtù 
sincere, la meraviglia della vera 
umanità. 

Enciclica “Ecclesiam suam” 
Papa San Paolo VI 
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La VIA DEGLI DEI 

Quest’estate, il gruppo adolescenti della nostra Comunità Pastora-
le è partito per un viaggio che resterà nei loro cuori per sempre: 
hanno percorso la Via degli Dei, un antico cammino che unisce 
Bologna a Firenze, attraversando boschi, colline e montagne per 
un totale di circa 130 km. Un viaggio fisico, certo, ma anche spi-
rituale, accompagnati da riflessioni sulla figura di Mosè, che gui-
dò il popolo di Israele fuori dall’Egitto, affidandosi completamen-
te alla parola di Dio. 

Questo pellegrinaggio è stato molto più di una semplice escursio-
ne estiva: è stata un’occasione di crescita, di condivisione e di ri-
scoperta di se stessi e della propria fede. I ragazzi, guidati dai loro 
educatori, Irene, Davide, Patrick e Matteo, da Cristina e da don 
Paolo, hanno vissuto una vera e propria esperienza di comunità e 
di cammino spirituale, lasciandosi ispirare dalla storia di Mosè, 
che non è solo una narrazione di eventi accaduti poco più di tremila anni fa, ma anche un richiamo 
potente per ciascuno di noi a fidarci della guida di Dio, a metterci in cammino, nonostante le diffi-
coltà, e a riconoscere nei momenti di smarrimento e di fatica un’opportunità per crescere nella fe-
de. 

Quando si parte per un’avventura, specialmente in compagnia di amici, l’entusiasmo è palpabile. 
E così è stato per i nostri giovani pellegrini. Il giorno della partenza, nonostante l’ora mattutina, i 
ragazzi erano elettrizzati all’idea di affrontare insieme un’esperienza così intensa. Per molti di lo-
ro, infatti, la Via degli Dei rappresentava la prima vera sfida di questo tipo: un percorso lungo e 
impegnativo, ma che prometteva anche momenti di grande gioia e scoperta. Lontano dalla routine 
quotidiana, i ragazzi si sono lasciati incuriosire e sorprendere da ogni curva, ogni salita e ogni bo-
sco che si apriva davanti a loro. L’energia del gruppo era contagiosa: bastava un sorriso o una bat-
tuta per rendere il cammino più leggero, anche quando le gambe cominciavano a farsi sentire. 

Lungo un percorso di 130 km, però, le difficoltà non sono mancate. Già dai primi giorni di cam-
mino, i ragazzi hanno dovuto fare i conti con la fatica fisica. Le gambe appesantite dalle lunghe 
camminate, il caldo estivo, le salite ripide e i sentieri sconnessi hanno messo a dura prova l’intero 
gruppo. Ogni giorno portava con sé nuove sfide, e non era raro sentire qualche lamento per i mu-
scoli indolenziti o per le vesciche ai piedi. La fatica fisica era solo una parte della sfida: ancor più 
impegnativo è stato affrontare la stanchezza mentale. Camminare per ore, giorno dopo giorno, ri-
chiede una grande resistenza psicologica. Nonostante la bellezza dei paesaggi, c’è stato qualche 
momento di sconforto, quando il cammino sembrava non finire mai e la voglia di fermarsi diven-
tava quasi irresistibile. Ma proprio in questi momenti le parole di incoraggiamento degli educatori 

e l’esempio di Mosè si sono rivelati una guida preziosa: 
Mosè, durante il lungo esodo nel deserto, ha dovuto af-
frontare sfide ben più grandi, come fame, sete, la ribel-
lione del suo popolo. Eppure, ha continuato a fidarsi di 
Dio, anche quando tutto sembrava perduto. Questa fi-
ducia incrollabile è stata un esempio per i ragazzi, che 
hanno imparato a non arrendersi di fronte alle difficol-
tà, ma a vedere in esse un’occasione per crescere. Non 
di meno, superare insieme queste difficoltà ha rafforza-
to i legami tra i membri del gruppo.   



Ogni  ostacolo  superato  è  diventato  un  motivo  di  orgoglio, ogni dif-
ficoltà affrontata insieme ha reso il gruppo più unito. E, giorno dopo 
giorno, passo dopo passo, i ragazzi hanno imparato che la vera forza 
non sta solo nei muscoli, ma anche nella capacità di sostenersi a vicen-
da, di non arrendersi di fronte alle difficoltà, e di affidarsi a Dio nei mo-
menti di smarrimento. 

Questa esperienza, inoltre, è stata un mezzo per avvicinarsi sempre di 
più a se stessi, alla natura e a Dio. Attraversando i luoghi della Via de-
gli Dei, i ragazzi hanno riscoperto il piacere della semplicità, dell’osser-
vare il creato, del lasciarsi meravigliare da un campo di girasoli o dal 
volo di una farfalla. In un mondo sempre più dominato dalla tecnologia 
e dalla frenesia, questo ritorno alla natura è stato un regalo per loro. È 
stata un’occasione per rallentare, per riflettere e per ascoltare il proprio 
cuore. Le attività proposte dagli educatori, poi, sono state momenti pre-
ziosi in cui i ragazzi hanno potuto riflettere sulla propria vita, sui propri 
desideri, sulle proprie paure, e affidare tutto nelle mani di Dio. 

In questo senso, il cammino è diventato una metafora della vita stessa: un percorso fatto di salite e 
discese, di momenti di fatica e di gioia, di difficoltà e di scoperte. E, come nella vita, anche lungo 
la Via degli Dei, i ragazzi hanno imparato che non si cammina mai da soli. Anche nei momenti in 
cui il cammino sembrava più pesante, hanno sempre trovato un compagno pronto a sostenerli, un 
amico con cui condividere una risata o un educatore con cui confidarsi. 

Alla fine, raggiunta Firenze, i ragazzi si sono resi conto che la settimana vissuta avrebbe lasciato 
un segno profondo nei loro cuori: hanno imparato che il percorso, come la vita, non è sempre faci-

le, ma che ogni difficoltà può diventare un’occa-
sione di crescita, un’opportunità per avvicinarsi a 
Dio e a se stessi. Il cammino sulla Via degli Dei 
è stato molto più di un viaggio fisico: è stato un 
pellegrinaggio di crescita e di scoperta, che ha 
permesso ai ragazzi di riscoprire la bellezza della 
natura, l’importanza della comunità, e la presen-
za costante di Dio nella loro vita. E così, come 
Mosè, anche loro hanno imparato a fidarsi di 
Dio, a mettersi in cammino con coraggio, sapen-
do che, qualunque sia la strada che si trovano a 
percorrere, non saranno mai soli. 

 

“Tutte le rose della vita,  

Il grano i prati, i fili d’erba, 

Il mare, i fiumi, le montagne, 

È tutto vostro e voi siete di Dio 

[…] È tutto nostro e noi siamo di Dio” 

Irene  



Nonni, genitori e amici:  
grandi segni di speranza 

IÊvolontariÊadulƟÊeÊleÊaƫvitàÊesƟveÊinÊOratorio 
 

LeÊ seƫmaneÊdiÊ giugnoÊeÊ luglio,ÊneiÊ campiÊeÊneiÊ corƟliÊdegliÊOratori,ÊportanoÊogniÊannoÊ ilÊ loroÊ
contributoÊspensieratoÊeÊgioioso.ÊLaÊfineÊdell’annoÊscolasƟco,Êl’inizioÊdelleÊvacanze,ÊilÊbelÊtempoÊsonoÊgliÊ
ingredienƟÊnecessariÊperÊorganizzareÊl’OratorioÊEsƟvo.ÊPocoÊdopo,ÊunaÊvoltaÊfiniteÊleÊseƫmaneÊinÊOra-
torio,ÊiÊbambini,ÊiÊragazzi,ÊgliÊadolescenƟÊeÊiÊgiovaniÊpartonoÊperÊilÊCampoÊscuola,ÊleÊvacanzeÊinÊmonta-
gna,ÊiÊcamminiÊsuiÊbeiÊpercorsiÊdeiÊpellegrini.ÊInÊciƩàÊeÊinÊmontagnaÊlaÊfestaÊèÊassicurata. 

TuƩeÊquesteÊ iniziaƟveÊ nonÊ siÊ potrebberoÊ organizzareÊ senzaÊ l’aiutoÊ deiÊ collaboratoriÊ volontari.Ê
Nonni,ÊgenitoriÊeÊamiciÊcheÊdedicanoÊilÊ loroÊtempoÊaÊfavoreÊdeiÊ“figliÊdegliÊaltri”.ÊMiÊcommuoveÊmoltoÊ
questaÊsituazione.ÊInÊunÊtempoÊcomeÊilÊnostro,ÊnelÊqualeÊsiÊparlaÊquasiÊsempreÊdiÊviolenza,ÊdiÊindividuali-
smo,ÊdiÊsfiduciaÊinÊchiÊciÊstaÊvicino,ÊilÊservizioÊamorevoleÊeÊgenerosoÊdiÊtanteÊpersoneÊaiutaÊmoltoÊlaÊmiaÊ
speranza. 

MiÊvengonoÊimmediatamenteÊinÊmenteÊleÊvecchieÊ“caseÊdiÊringhiera”,ÊnelleÊqualiÊiÊbambiniÊeranoÊ
“figliÊdiÊ tuƫ”.ÊLaÊguerra,Ê ilÊdopoguerra,Ê laÊpovertàÊeÊ tanƟÊaltriÊdisagi,ÊnonÊrimanevanoÊ l’ulƟmaÊparolaÊ
sullaÊvitaÊdelleÊ famiglie.ÊSiÊpotevaÊandareÊaÊ lavorareÊperchéÊ ilÊvicinoÊƟÊ“davaÊun’occhiata”ÊaiÊfigli,ÊeÊaiÊ
nonniÊmagariÊnonÊautosufficienƟ.ÊAncheÊoggi,ÊneiÊgrandiÊpalazziÊ(caseÊdiÊringhieraÊaÊsviluppoÊverƟcale),Ê
nellaÊciƩàÊsuperÊvelocizzata,ÊpoterÊconfidareÊ inÊpersoneÊamicheÊèÊunÊgrandeÊdonoÊeÊunÊgrandeÊaiuto.Ê
NelÊmomentoÊinÊcuiÊciÊsƟamoÊaccorgendoÊcheÊlaÊtecnologia,ÊlaÊburocraziaÊeÊilÊdenaroÊnonÊbastanoÊperÊ
vivere,Êl’affeƩoÊsinceroÊeÊilÊservizioÊdeiÊviciniÊdiÊcasaÊèÊunaÊgrandeÊbenedizione. 

InÊOratorioÊ iÊ“viciniÊdiÊ casa”Ê fannoÊdaÊmangiare,ÊorganizzanoÊ iÊ laboratori,ÊaccompagnanoÊnelleÊ
gite,ÊsvolgonoÊleÊmansioniÊdiÊsegreteria,ÊsiÊmeƩonoÊaÊservizioÊdeiÊpiùÊpiccoliÊeÊdeiÊpiùÊgiovaniÊinÊmonta-
gnaÊeÊneiÊpellegrinaggi.ÊGrazieÊaÊtuƫÊvoiÊcheÊaveteÊdedicatoÊilÊvostroÊtempoÊperÊleÊaƫvitàÊdell’Oratorio.Ê
Nonni,ÊgenitoriÊeÊamiciÊsieteÊunÊgrandissimoÊsegnoÊdiÊsperanzaÊperÊiÊpiùÊpiccoliÊeÊperÊtuƫ.ÊChiÊviÊvedeÊ
lavorareÊeÊchiÊascoltaÊleÊvostreÊparoleÊeÊiÊvostriÊracconƟÊpuòÊdireÊconÊsperanza:ÊilÊfuturoÊmiÊsembraÊpiùÊ
belloÊeÊleggero,ÊperchéÊhoÊdeiÊgioiosiÊeÊinfaƟcabiliÊcompagniÊdiÊviaggio. 

 

donÊPaolo 


